
 

 

COPIA 

 

COMUNE   DI   COSTA VESCOVATO 
 

Provincia di Alessandria 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

del CONSIGLIO COMUNALE N. 1/2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025           

 

L’anno duemilaventitre, addì trenta, del mese di gennaio, alle ore 19    nella sala delle Riunioni 

della Sede Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Statuto Comunale e 

dal Regolamento, nonché dalle disposizioni di legge vigenti in materia, vennero per oggi convocati i 

componenti di questo Consiglio Comunale in seduta PUBBLICA ORDINARIA, di SECONDA 

convocazione. 

Previo appello nominativo, effettuato dal Segretario Comunale, sono risultati presenti i Sigg. ri: 

 

 

 

N. Cognome e Nome Carica Presente/ 

Assente 

1 Rube Ottavio SINDACO P 

2 Bonadeo Sara VICE SINDACO P 

3 Boveri Fabio CONSIGLIERE A 

4 Malaspina Cristina CONSIGLIERE P 

5 Bellinzona Mattia CONSIGLIERE P 

6 Poggi Enrico CONSIGLIERE A 

7 Alvigini Lorenzo Pietro Angelo CONSIGLIERE P 

8 Bondone Alessandro CONSIGLIERE P 

9 Berutti Attilio CONSIGLIERE P 

10 Promutico Roberta CONSIGLIERE P 

11 Bondone Pier Walter CONSIGLIERE A 

  TOTALI   8 

 

Assiste  Parodi Alessandro, Segretario Comunale. Il Sindaco Rube Ottavio, assume la Presidenza e 

constatata la sussistenza del numero legale dichiara aperta la seduta ed invita conseguentemente il 

Consiglio a discutere l'argomento che forma oggetto della presente deliberazione. 

  

 

 

PARERI ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
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REGOLARITA’ TECNICA e CONTABILE:   FAVOREVOLE 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Rube Ottavio 

 

___________________________ 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 

previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 

competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Visti inoltre: 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 

dicembre 2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino 

a quella data; 

- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 

2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti 

locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, 

accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del 

bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”; 
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Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 

sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Atteso che: 

• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 25 in data 14.09.2022, esecutiva ai sensi di legge, 

ha disposto la presentazione del DUP 2023-2025 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 

170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 17 in data 21.12.2022, ha approvato il 

Documento unico di programmazione; 

• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 1 in data 10.01.2023, esecutiva ai sensi di legge, 

ha disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2023-2025, nella quale si 

tiene conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal 

Consiglio Comunale con la citata deliberazione; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 

con propria deliberazione n. 2 in data 21.01.2023, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 

allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 

risultano allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 

parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
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Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 

verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere 

dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e 

da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 

2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 

bilancio; 

Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza 

limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 

esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi 

edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, 

a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi 

destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, 

anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela 

e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento 

di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. A 

decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere 

altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle 

infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo 

restando l'obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere 

l'adempimento, anche per equivalente, delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti 

d'obbligo da parte degli operatori”; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014; 

 

VISTO il regolamento di Contabilità dell’Ente; 

 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

 

VISTO il parere del Revisore del Conto Dr.ssa Moro Emanuela; 
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VISTI i pareri preventivi di regolarità tecnica e contabile che si allegano alla presente ex art. 49 

TUEL; 

 

Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese per alzata di mano dai sette Consiglieri presenti e 

votanti la presente  

 

DELIBERA 

 

 

 

• Di approvare il Bilancio di Previsione 2023 – 2024 – 2025 ed i relativi allegati, predisposto 

come previsto dai nuovi principi contabili ex D.Lgs. 118/2011. 

 

 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

 

    Il Sindaco        Il Segretario Comunale 

  F.to   Rube Ottavio                         F.to  Parodi Alessandro 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 32, COMMA 1,  

DELLA LEGGE 18/06/2009, N. 69 

 

N° del Registro delle Pubblicazioni all’Albo Pretorio Informatico:  

 

Io sottoscritto certifico che copia del presente verbale è stato pubblicato all’Albo Pretorio on-line di 

questo Comune in data odierna, ai sensi dell’art.32 comma 1, della L. n.69/2009, e vi rimarrà per 15 

giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 

 

Costa Vescovato, 16 05 2023          Il Messo Comunale  

                            F.to Cotugno Adorno Dario  

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Art. 134 comma 3, per scadenza del termine di 15 giorni dalla data di inizio pubblicazione  

 

 

 

Costa Vescovato,         Il Segretario Comunale  
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